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RINGRAZIAMENTO 

Con l’ Avvento iniziamo con Te Gesù 
un tempo che richiama l’attesa, un tempo di preghiera,  
un tempo per destarci dal sonno 
per accogliere Te che vieni!  
Noi ti ringraziamo Gesù perché in ogni tempo  
tu ti fai piccolo per entrare nella storia dell'uomo,  
nella nostra vita, nel nostro cuore  
per donarci la salvezza,  
e noi non possiamo che dirti grazie  
ed esultare di gioia guardando quel umile pezzo di pane  
che è pieno della tua presenza!  

Grazie Gesù, perché Tu sei l'Emmanuele, il Dio con noi e ci doni in questo nuovo Anno Liturgico  
un cammino d’Amore per scorgere la Tua presenza nei piccoli dove si nasconde il tuo Volto. 
Lode e Gloria a Te Signore Gesù.          Giusy 

                                              
 

MONIZIONI                  
Inizio: Avvento, attesa gioiosa, ma di chi? Cosa aspettiamo? Riviviamo l'evento della storia, il lieto annuncio 
del figlio di Maria. Nel diluvio l'avvento è un'arca donata che galleggia sulle onde, è la notizia di un Dio an-
cora e sempre in mezzo a noi, è un tempo di grazia, di notte avanzata, e giorno vicino. Getta via le tenebre 
e accogli la luce, non lasciarti distrarre dalle onde. 
 
Parola: L'evangelista Matteo ci introduce queste parole: " Vegliate dunque, perché non sapete in quale gior-
no il Signore verrà". Non conoscere l'ora del ritorno del Signore può provocare paura, ma è il solo modo per 
vivere il presente.  Il cuore trova pace perché sa' che è il Padre a prendere o lasciare. Lui solo sa' vedere nel 
segreto, a noi tocca stare pronti come gli invitati al pranzo di nozze. 
 
Comunione: Tempo di riflessione di ricerca dei veri tesori, di parlare con te ' Signore, per sentire la tua carez-
za, tempo di Dio che ci conduce verso la culla di un bambino, di suo figlio L'Emmanuel che ha preso con 
amore il cuore dell'uomo.          Caterina 
 

 
PREGHIERE DEI FEDELI  

• Ti preghiamo per l’evento di oggi a Betlemme, dove il custode Padre Patton assieme a Padre Faetas, fa-
ranno il loro ingresso nel luogo dove nacque Gesù, portando una reliquia della mangiatoia proveniente 
da Santa Maria Maggiore a Roma, fa che in questa terra calpestata da tante sofferenze si trasformano le 
spade in aratri, affinchè non si spenga la speranza e si accendi presto la Pace. Signore noi ti preghiamo. 

 
• Ti preghiamo Signore dinanzi all’alta tensione del meccanismo Europeo di stabilità, affinchè quanti ci go-

vernano gettino le opere delle tenebre e indossano le armi della luce e veglino anch’essi sui problemi che 
affliggono gli italiani, per poterli risolvere con responsabilità e competenza, che è l'antidoto a odio e pre-
giudizi. Signore noi ti preghiamo. 

 
• Signore svegliaci dalla nostra distrazione, spesso la vita ci sfugge senza esserne pronti. Come a Barcellona, 

nel disastro a causa dell’esplosione, anche a Lecce muoiono quatto operai durante il lavoro, fa che possia-
mo sempre preparaci all’incontro con Te e dona a quanti sono schiacciati dalla sofferenza a trovare la for-
za in Te, l’unico che ci può salvare da ogni diluvio. Signore noi ti preghiamo. 

 
• O Signore, fa che non si lasciano abbattere quanti sono stati colpiti dal Terremoto in Albania donagli la 

forza di camminare nella tua Luce ricordaci sempre che non sapremo quando Tu verrai ma, se non ci la-
sciamo abbattere da questi eventi naturali, sperimenteremo che la tua Salvezza è vicina.  

 
• Iniziamo con Te Gesù questo nuovo Anno percorrendo le pagine forti del Vangelo di Matteo che mette a 

nudo il nostro volto di Cristiani, dona al nuovo Gruppo del Cammino “L’avete fatto a Me” e al Consiglio 
Pastorale che si rinnova nella nostra Parrocchia, di tenerci sempre pronti imparando dal “Si” di Maria, non 
dimenticando mai che tutto quello che faremo ad ogni piccolo della terra lo avremo fatto a te. Signore 
noi ti preghiamo.             Venerina 


